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Il rilancio della mela Rosa Romana 
con il progetto Merr
Ale. Gio.

Claudio Busca-

roli, responsabile Rinova del 

Rosa Romana potesse es-
sere reintrodotta nei territori 

nuovamente questo frutto 
antico, si parla di migliaia 

fare una produzione di nic-

-
-

vare le tradizioni secolari 

-
gio del 2021 grazie a Rino-

di Bologna, al Gal dell’Ap-
pennino Bolognese e a due 
associazioni di produttori 
del bolognesi per il recupe-
ro, il rilancio e lo sviluppo 

al cambiamento climatico. 
È un frutto diverso da quel-

-

meno croccante e succosa 
-

re e un aroma di gran lunga 

-

frutto storico come la mela 

prof. Luca Dondini, docente 
di biotecnologia vegetale e 

di Bologna e responsabile 

-

per il miglioramento geneti-
co per ottenere nuove varie-

-
vissute per migliaia di anni, 
adattandosi a climi mutevoli 

-

perazione di censimento di 
-
-

segue Buscaroli -, abbiamo 

autoctone di meli come la 
Musona Verde, la Lavina, la 

essere abbandonato. Pro-
prio per questo, abbiamo 
proposto all’Unesco di far 
diventare gli alberi secola-
ri della mela Rosa Romana 

-
larmente adatta per essere 

-

all’Arca del Gusto, il progetto 
 

-
-

tengono alla cultura e alle 
tradizioni di tutto il mondo e 

noi puntiamo a farla diven-
tare prodotto . 

-
-

bero crescere nuovamente 
-

ne. Per aggiungere nuovi 
-

propri terreni questi esem-
plari, di segnalarcelo. Lo può 
fare scrivendo a cbuscaro

li@rinova.eu. L’aiuto di tutti 

l'Istituto Professionale 'Persolino' recupera 
le specie storiche di frutta, ortaggi e cereali

-

Gabriele Ceroni Persolino di Faenza 

-

-

-

-

MARCHIO REGISTRATO PER IL FRUTTO ANTICO

L’obiettivo è di promuovere e commercializzare il frutto fresco e i 

suoi derivati alimentari, per questo, il Consiglio metropolitano ha 

recentemente approvato all’unanimità lo schema di Accordo fra la 

Città metropolitana di Bologna, le Unioni Reno Lavino Samoggia, 

Savena Idice, Appennino bolognese, il Nuovo circondario imolese, 

il Gruppo azione locale (Gal), per istituire il marchio registrato Mela 

rosa romana. “Questa varietà di mela - commenta Maurizio Fabbri, 

consigliere metropolitano delegato alle Politiche per l’Appennino 

bolognese - rappresenta un’opportunità di promozione del terri-

torio e di rilancio dell’economia locale che la Città metropolitana 

intende cogliere nell’ambito della propria funzione di sviluppo 

economico, con particolare riferimento all’obiettivo di rilancio del 

territorio appenninico, anche attraverso la valorizzazione dei suoi 

prodotti in particolare se connotati da forte radicamento storico e 

culturale”. La realizzazione di questo marchio collettivo da depo-

ma anche tutto ciò che è ottenuto dallo stesso frutto: marmellate, 

composte, succhi, frutta cotta, essiccata, aceto, distillati. Il mar-

chio dovrà riportare la denominazione della varietà e il richiamo del 

territorio di coltivazione, cioè l’Appennino bolognese.


